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Raggiunto l'accordo con il Comune deve ricostruire la scala crollata a Centocelle 
fci^ . 

Chi rompe paga: stavolta anche la Gabetti 
Lo società immobiliare che due anni fa aveva venduto gli appartamenti di via delle Stelle Alpine si è impegnata alla presenza di amministra
tori capitolini e del vice-prefetto - I lavori inizieranno immediatamente - Intanto le famiglie senza tetto sono state ospitate in albergo 

Il palazzo di Centocelle che la Gabelt! si è impegnata 
a ristrutturar* 

Tutti gli inquilini di via 
delle Stelle Alpine, a Centocel
le, lo stubile in cui una setti
mana fa crollò la scala, entro 
HO giorni riavranno la loro ca
sa. Il merito dell'* operazio
ne » è da ascrivere al Comu
ne che con la sua iniziativa 
ha costretto la Gabelli (la so
cietà immobiliare che due 
anni fa aveva venduto gli ap 
parlamenti tacendo sul 'oro 
stato precario) a sedersi al 
tavolo delle trattative. Ieri 
mattina, dopo una settimana 
estenuante per gli abitanti di 
via delle Stelle Alpine, dopo 
le notti passate a vegliare 
sulle poche cose che aveva
no lasciato nelle case abban
donate precipitosamente, la 
Gabelli si è impegnata, al
la presenza dell'assessore 
Bernini e del vice prefetto 
Gianni, a ristrutturare l'im
mobile, in particolare a ri
fare la scala e a eseguire 
tutti i lavori necessari a ga
rantire la stabilità dell'edi
ficio. 

Dato atto alla società im
mobiliare della « disponibili
tà •» dimostrata, non si può 
non rilevare che la sua « ge
nerosità » è tuttavia spia di 
una cattiva coscienza. Trop
po spesso gli affari immobi
liari sono condotti con spre
giudicatezza e leggerezza, so
prattutto con una contropar
te indifesa e inconsapevole 
dei tranelli che può compor
tare un atto di vendita. 

Una commissione del Co

mune ha già compiuto un so
pralluogo e l'amministrazione 
capitolina si è impegnata a 
rilasciare, in tempi strettissi
mi, la licenza per i lavori. 

Si conclude dunque felice
mente — con un atto di giu
stizia — una vicenda che ini
ziò drammaticamente lunedi 
scorso (piando, alle due del 
pomeriggio e mentre erano in 
corso anche dei lavori di re
stauro. crollò d'improvviso la 
scala di uno dei tanti edifici 
costruito, senza fondamenta e 
con i soffitti a volta, nel do
poguerra a Centocelle, un 
quartiere sovraffollato e deva-

GUASTO A PRIMAVALLE: 
200 FAMIGLIE SENZA 
LUCE, ACQUA, GAS 
Per un masto alle condut

ture, duecento famiglie di 
Primavalle .sono rimaste .se-, 
za acqua, luce e gas. Hanno 
chiesto l'intervento dell'Acca. 
ma, per una serie di difficol
tà. b u i w a t ielie e non, non è 
slato possibile r iparare la 
rottura, né provvedere al ri
fornimento mediante autobot
ti. Stamat t ina , forse, «ili abi
tanti di via Pietro Bembo, 
lotto 29, riceveranno i primi 
aiuti. 

Ma la storia, comunque sia. 
è indicativa. Comincia vener
dì, quando, durante 1 lavori 
per la rete fognante, improv
visamente si rompe la tuba
tura dell'acqua. Poi è la volta 
dell'impianto elettrico e. infi
ne, per precauzione, viene 
anche bloccata l'erogazione 
del gas. 

stato dalla speculazione edi
lizia. Dieci famiglie si trova
rono così senza casa, senza la 
loro casa che avevano com
prato due anni prima con 
grandi sacrifici e che dove
vano ancora finire di pagare. 
Il Comune intervenne subito, 
riunì gli inquilini in Campido
glio. offrì ospitalità ai bambi
ni presso una colonia di Ostia 
e appena seppe che era slata 
la GalK'tti la resiwnsabile del
la vendita si affrettò a con
tattarla. 

Dopo sei giorni, un dirigen
te della società, giunto appo
sitamente da Milano, ha dato 
la risposta:-la Gabetti si ac
colla le sue res|M)nsabilità e 
ricostruisce la scala. 

Intanto l'amministrazione 
capitolina ha trovato un al
loggio provvisorio per tutte le 
famiglie presso l'albergo * Bel
lavista » di Ostia, accollando
si le spese, mentre i bambini 
resteranno nella colonia dove 
già si trovano e dove potran
no conttinuare a studiare. 
Certo, i disagi sono tanti e re
stano i debiti da pagare, ma 
tutti si sono dichiarati soddi
sfatti dell'esito ottenuto. La 
stessa Gabetti ha mostrato me
raviglia per la tempestività e 
l'efficienza del Comune. Per
ché in passato le precedenti 
amministrazioni (quelle de. 
per intenderci) non si erano 
mai mostrate così sensibili ai 
problemi della povera gente. 
Visto la differenza, signor Ga
betti? 

Chi può richiedere un nuovo alloggio 

Il decreto per 
gli sfratti: 

il Comune è pronto 
Come si procederà per l'acquisto di abitazioni 

Il direttore ha chiamato la PS 

L'elementare « Baccarini » 

presidiata dai genitori 
In una situazione drammatica come quella In cui si 

trovano decine di scuole romane afflitte da doppi, tripli 
e talvolta anche quadrupli turni, le voci di corridoio e 
le notizie prive di qualunque fondamento su eventuali 
spazi disponibili, contribuiscono ad accrescere la confu 
sione e alimentare la tensione. 

Alla scuola elementare « Baccarini» 1 genitori hanno 
deciso di presidiare l'edificio in seguito a « voci » circo
late in questi giorni sulla intenzione (infondata) delle 
ragazze della « Vittorino da Feltre » di occupare la loro 
scuola. Tutto è nato da una « segnalazione » che indi 
cava, come soluzione possibile adottata dal Provvedilo 
rato, il trasferimento della «Baccarini» (quartiere Mon
ti) presso la sede centrale, la «Di Donato» (quartiere 
Esquilino). Il funzionario Di Leonardo, immediatamente 
interpellato dai genitori appariva evasivo e questi allora 
si sono rivolti al direttore della scuola, il quale si è 
rifiutato addiri t tura di riceverli. Conclusione: in attesa 
di certezze, i genitori presidiano la scuola, con grave 
« fastidio » del direttore stesso, che ieri mattina ha chia
mato addirittura la polizia. Alla « Vittorino da Feltre », 
intanto, continua lo sciopero a singhiozzo che consiste 
nell'uso delle aule alternativamente, cosi da evitare i 
doppi turni. Le studentesse della scuola (un istituto prò 
fessionale) combattono da lungo tempo la battaglia per 
il diritto allo studio e più passa il tempo più aumenta 
la preoccupazione per gli esiti scolastici di quest 'anno: 
il Provveditorato continua a tergiversare, a prospettare 
P« occupazione » di questo o quello spazio sottraendolo 
ad altre scuole, mentre si chiedono soluzioni globali che 
non ledano gli interessi di altri ragazzi e genitori. 

Il Provveditorato, dal canto suo. non sapendo più 
come cavarsela in questo marasma e dopo aver gestito 
per anni gli edifici scolastici con un sistema esclusivo 
e personalistico, in un recente incontro, promosso dal 
Prefetto con gli assessori comunali e provinciali, ha chie
sto di essere «sollevato» dall'incarico di assegnazione 
delle aule, « reinterpretando » una vecchia legge che però 
finora ha Usato nel segno opposto. 

Denunciato per « abuso di potere » il primo cittadino di Artena con tutta la giunta 

«Il Comune sono io, sono sindaco di professione» 
Emilio Conti, pur di avere la maggioranza, ha fatto decadere illegalmente tre consiglieri (un comunista e due socialisti) — Presentato un esposto 

%Per me il sindaco non è 
una carica passeggera, ma 
una professione ». Emilio Con
ti, sindaco democristiatio di 
Artena è talmente preso dal
la sua « vocazione » di primo 
cittadiìio. da non fermarsi di 
fronte a nulla pur di mante
nersi in carica. Manca qual
che voto al bilancio? E lui 
fa subito una delibera per far 
decadere due consiglieri e 
mettercene altri di suo gu
ato. Gli « aventi diritto » non 
sono di suo gradimento? E 
lui non li convoca nemmeno 
e nomina altri die, con buo
ni « argomenti », è riuscito a 
portare dalla sua parte. 

Di tali e tante a stranezze» 
è intessuta la « professione » 
di questo sindaco che, alla 

fine, socialisti e comunisti 
hanno deciso di portarlo in 
tribunale: lui con i suoi « fi
di » consiglieri, otto democri
stiani. un repubblicano e un 
indipendente. 

La storia è un po' compli
cata, ma vale la pena di rac
contarla: è fatta di delibere, 
ricorsi, controricorsi, denun
ce, controdenunce, scontri. 
(verbali} in piazza. Arricchi
ta dai pettegolezzi e dalle be
ghe personali che sono croce 
e delizia della politica 
«paesana». Quella, per capi
re, che fioriva nelle cronache 
dcll'Italictta anni '50. Stessi 
personaggi, stessi sfondi. Il 
sindaco, impiegato dell'IXPS, 
una «carica» importante in 
certi ambienti; un pittoresco 

centro di diecimila abitanti, 
con un centro storico attor
cigliato attorno a una colli
na, un'economia che soprav
vive a se stessu. Di diverso ci 
sono i tanti anni trascorsi, 
senza che per Artena si fa
cesse un progetto urbanistico, 
un piano regolatore. Di diver
so c'è anche una nuova con-
sape volezza de in oc ra t ica. 

La «professione» di Emilio 
Conti, comincia nel '74, quan
do, fallita l'ipotesi di forma
re una giunta di sinistra, V 
intraprendente compare di 
Andreotti (a proposito, ma 
quante sono le « comparan
ze » dell'ex presidente del 
consiglio?) riuscì a portare 
dalla sua parte quattro con
siglieri comunisti. Questi, im

mediatamente radiati dal pur-
tito, successivamente si dimi
sero, lasciando il sindaco sen
za maggioranza. 

Ancora una volta la giunta 
di sinistra fu resa inipossibile 
dall'indisponibilità del PSDI. 
Si giunse così a un quadripar
tito DC. PRI. PSDI e un in
dipendente. Poi il consigliere 
del PSDI si trasferì al PSI, 
e di nuovo Conti si trovò iso
lato, col rischio di perdere il 
«posto». Xè mai si dichiarò 
disposto ad aprire un confron
to serio su un programma po
litico. E che, un professioni
sta del potere come lui è abi
tuato a percorrere ben altre 
vie che non quelle che porta
no alla gestione democratica 
e alla soluzione dei problemi. 

Cosi si è arrivati allo « stal
lo ». Dieci contro dieci, non si 
approva il bilancio, non si {a 
nulla. C'è il rischio che arri
vi la gestione commissariale.. 
Che fa allora l'impareggiabi
le sindaco? Trova un consi
gliere comunista. Augusto De 
Santis. che (secondo lui) ha 
commesso un illecito edilizio, 
e delibera immediatamente la 
sua decadenza, dal momento 
che inconciliabile è la presen
za in consiglio di persone che 
hanno questioni pendenti con 
il Comune. Il tribunale darà 
poi ragione al compagno De 
Santis che verrà assolto per 
non aver commesso il fatto. 
Ma tant'è: la decadenza è 
ormai avvenuta. 

Il compagno De Santis ave
va una «colpa», in effetti, 
molto grave. Quella di 7ion 
aver ceduto alle « pressioni » 
(chiamiamole così) di Conti 
perchè approvasse il bilan
cio. 

Con tutto ciò mancava sem
pre il fatidico voto per sal
vare la poltrona. Allora Con
ti ripete il giochetto. Scopre, 
ancora una volta, che due 
consiglieri socialisti hanno 
commesso abusi edilizi (ma 
tutta Artena nuova è un abu
so) e li fa decadere sempre 
con la stessa motivazione. 
Senza neppure attendere le 
decisioni del comitato regio
nale di controllo, riconvoca il 
consiglio per trovare i «suc

cessori » dei due consiglieri 
cacciati via. Ma, il primo dei 
non eletti, che non è persona 
gradita a Conti, non viene 
neppure convocato; cancella
to. non esiste, mai eletto. Si 
passa subito al secondo, che 
evidentemente è più « morbi
do ». 
' A questo punto, però, il 

gioco si è fatto troppo sco
perto. Tutte le delibere ven
gono respinte dal comitato di 
controllo. PCI e PSI presen
tano due esposti alla magi
stratura in cui denunciano 
sindaco e assessori per « abu
so di potere», l'inchiesta è 
aperta. Emilio Conti si ritro
va senza bilancio approvato 
e Artena senza piano regola
tore. 

Incompleto, m-biguo, per i 
molti versi da correggere an
che da rifare, però è pur 
sempre ur.'occasione. Un'oc
casione che il Comune, ov- • 
viamente, non perde. Nei 
prossimi giorni la città /erra 
tappezzata di manifesti, fir
mati dal sindaco, per far co 
noscere agli sfrat ta ' i (e ;' 
Roma sono t m t i : 5.fiG() i 
provvedimenti già esecutivi. 
15 mila qaelli che lo d i e n t e -
ranno nei l̂ oUi '•• itraa.i da 
seguire per ottenere Tasse- i 
gnazione di un alloggio. 

Veliamo subito chi potrà 
prenemare la domanda. In
nanzitutto SOPO escluse dal 
provvc:Umcuto tut te le fami
glie il cui reddito (la somma 
di quelli di l u m i componen
ti) superi i dieci milioni al
l'anno. E"'sottinteso che chi 
presenta la domanda dovrà 
dimo.s:iare di essere stato 
sfrattato (e si richiede la co
pia autentica del provvedi
mento esecutivo) e di non 
possedere altri appartamenti . 
La domanda di assegnazione 
per una casa potrà essere 
presentata dal 5 al 19 no
vembre in tutte le circoscri
zioni. E, proprio per venire 
incontro alle esigenze degli 
sfrattati, gli uffici decentrati 
per quei giorni adotteranno 
orari particolari. Eccoli: dal 
5 al 10 novembre gli sportelli 
resteranno aperti dalle 9 alle 
12: dal 12 al 17 invece ci sarà 
anche una riapertura pome
ridiana. dalle 16.30 alle 19. 
L'ultimo giorno valido per 
presentare le domande il 19, 
le circoscrizioni saranno a-
perte ininterrottamente dalle 
9 alle 19. 

Questo per quanto riguarda 
le assegnazioni di nuovi ap
partamenti. Come noto, pe
rò, nello stesso decreto il go
verno, sempre per far fronte 
all'emergenza della casa, ha 
stanziato quattrocento mi
liardi da assegnare ad alcuni 
Comuni, t ra cui Roma, per 
l'acquisto di alloggi sfitti. Al
loggi, anche questi, che do
vranno essere assegnati alle 
famiglie sfrat tate. La giunta 
comunale è intenzionata a 
non perdere neanche questa 
occasione. Ad appena dieci 
giorni dal varo del decreto 
legge, già è pronto il « ban
do ». chiamiamolo così anche 
se il termine non è esatto, 
che fissa le modalità che 
dovranno seguire gli impren
ditori. In poche parole chi è 
intenzionato a vendere al 
Comune una casa srit ta do
vrà presentare negli uffici 
tecnici l'offerta (irrevocabile) 
di vendita. Assieme a questo 
i proprietari dovranno indi
care, nella domanda, l'am
montare dell'equo canone e 
dei coefficienti in base al 
quale è stato calcolato. In
somma c'è da crelere che 
stavolta non si ripeteranno 
più le « bidonature ». che tan
te volte, i vari Caltagirone, 
hanno rifilato all 'amministra
zione capitolina. 

Come deve essete 

Mille case 
delle coop 

rischiano di 
restare vuote 

Quasi mille alloggi di edi
lizia cooperativa nel piano 
di zona di « 1G7 » Laurenti 
no. rischiano di restare inu 
tilizzati anche se la mag
gior parte degli appartamen
ti saranno terminati entro 
l'estate dell'80. E tutto ciò 
solo per i ritardi con cui 
verranno presumibilmente 
realizzate le opere di urba
nizzazione primaria (strade. 
fogne, acqua, luce e gas) . 
La denuncia è venuta dai 
dirigenti dell'Associazione del 
le cooperative di abitazione 
«• del consorzio regionale 
IACAL (Lega delle coopera
tive) alle quali aderiscono 
le organizzazioni e i consor
zi che stanno realizzando i 
mille alloggi. 

In una affollatissima as
semblea (cui erano presenti 
t ra gli altri l'assessore Buf
fa, "il dottor Bedini della 
Sovrintendenza, Venanzi, Po-
lidori e Priori della Federa
zione CGIL. CISL. UIL, rap
presentanti degli assessorati 
all'edilizia popolare e ai la
vori pubblici), sono state co
munque date assicurazioni 
per quanto riguarda la ra
pida conclusione dei lavori. 

L'assemblea ha anche 
messo in luce comunque i ri
tardi con cui si affrontano 
l'emergenza del settore della 
casa. Al termine dell'incon
tro è stato approvato un 
ordine del giorno in cui si 
chiede tra l'altro l'immedia
to avvio dei lavori di urba
nizzazione, l'innalzamento del
l'anacronistico tetto di red
dito e dei sei milioni ri
chiesti dalla legge come re-

, quisito per gli alloggi a pro
prietà indivisa e l'estensione 
ad essa delle fasce di red
dito previste per la coopera
zione a proprietà divisa e. 
infine. Io sblocco di ogni 
ostacolo che impedisce l'av
vio dei lavori per gli alloggi 
delle « cooperative Gescal ». 

- L'ultima richiesta riguarda 
la convocazione entro no
vembre da parte del Comu
ne. di un convegno cittadino 
sui problemi della casa e del
le opere di urbanizzazione, 

Elegante,di prestìgio» Funzionale,contanti servizi* Citroen hadeciso diaverle 
tutte e due. 

Roma è grandê  Anche Citroen è grande. 
Per questo a Roma esistono due sedi Citroen. 
La prima specializzata nella vendita, con un 
ampio ed elegante show-room. In Via Parioli 
9/Ml/c, la zona più invitante per gli acquisti. 

La seconda completa di officina assistenza 
con 50 postirmacchiria, 10.000 ricambi 
originali, salóne di esposizione e vendita. 
In Via Collarina 355. Anche questo è un modo 
Citroen di dare un buon servefe) alla gente. 

Citroen Succursale di Roma: Via Par ioli 9. Tel. 802656. Via Collatina 355. Tei. 225841 
CITROEN 


